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Ha chiesto di par lare , per proporre la 
sospensiva l 'onorevole Aroldi . Glie ne do 
facol tà . 

A R O L D I . Onorevoli colleglli, la Camera 
h i per consue tud ine , che non discuto , di 
usare la mass ima benevolenza verso i col-
leghi,, che p resen tano e sos tengono p roge t t i 
di in iz ia t iva pa r l amen ta r e . Io sono, mio 
malgrado , cos t re t to a rompere questa con-
sue tudine , perchè credo che le ragioni , che 
suf f ragano la sospensiva, da me propos ta , 
siano così e levate , che meri t ino la maggiore 
considerazione della Camera . I l disegno di 
legge in esame cont iene una classificazione, 
che io voglio leggere per r ich iamare su di 
essa la speciale a t t enz ione dei colleghi. Si 
t r a t t a di d ividere il comune di Copparo in 
5 comuni , t r a i quali, a p a r t e il capoluogo, 
ve ne sono t re , secondo la p ropos ta del de-
p u t a t o Melli, che haf tno una popolazione, 
che supera i 4 mila ab i t an t i . 

Ora, sì, è vero che l ' a r t ico lo 115 della 
egge comuna le d i spone che per decreto reale 
e f raz ioni o le b o r g a t e di u n c o m u n e pos-
sono o t tenere , chiedendola , la cos t i tuzione 
in comune au tonomo , qua lora la popola-
zione abb ia a superare i 4000 ab i t an t i ; ma 
il decreto reale si o t t iene in segui to alla 
d o m a n d a che le bo rga te o f raz ioni stesse 
f a n n o ; d o m a n d a della maggioranza degli 
e le t tor i i scr i t t i e c o n f o r t a t a da al t r i requi-
siti che la legge prescrive. 

Ma qui non a b b i a m o avu to , a lmeno che 
io mi sappia , né il voto delle popolazioni 
in genere, nè, t a n t o meno, quello del corpo 
e le t tora le . 

Anzi, dirò che mi consta essere perve-
n u t a alla Camera u n a p ro te s t a degli elet-
tor i del cos t i tuendo comune di F o r m i g n a n a 
- notisi , p r o t e s t a della maggioranza degli 
e let tor i - con t ro la avuls ione loro da l co-
m u n e di Copparo, e la cost i tuzione in co-
mune a u t o n o m o . 

Quindi , ah uno clisce omnes, credo che la 
p ra t ica , come suol dirsi, non sia a b b a s t a n z a 
i s t ru i t a . 

Concludendo, poiché sono in t e m a di so-
spensiva : non abb iamo le popolazioni o i 
r a p p r e s e n t a n t i di esse che dicano : noi vo-
gl iamo separarc i e cost i tuirc i in comuni 
a u t o n o m i ; manca la d imos t raz ione della 
u t i l i tà e della u rgenza dello s m e m b r a m e n t o , 
epperò il legislatore deve anda re molto guar-
dingo, in d i f e t t o di quest i e lement i essen-
ziali, p r ima di s taccare delle f raz ioni e co-
st i tuir le in comuni au tonomi . 

È vero che nella relazione è de t to che il i 

c o m u n e di Copparo ha v o t a t o un ordine 
del giorno per la separazione, secondo la 
p ropos ta di legge p re sen t a t a fino dallo 
scorso giugno dal l 'onorevole Melli, ma fac-
cio no ta re alla Camera che nella relazione 
vi è u n a lacuna , che mi spiace di dover 
r i levare. 

E d è, che quel l 'ordine del giorno f u vo-
t a t o con ven t i vo t i favorevol i , contro die-
c iannove cont ra r i , ed il mancan te , che sa-
r e b b e s t a to contrar io , perchè no to r i amen te 
cont ra r io , era in carcere, quindi nella im-
possibil i tà di eserci tare il suo ufficio di con-
sigliere comunale . 
' Perc iò , r ipe to , non po te t e dire che la 

p ra t i ca sia i s t ru i t a ; e insisto sulla sospen-
s iva , t a n t o più che quod differtur non auf-
fertur, e, se non ci sono ragioni superiori 
per a f f r e t t a r e ques ta i a t t u r a e al comune 
d i Copparo e agli i s t i tuend i a l t r i comuni , 
io credo che si possa s tud ia re la ques t ione 
meglio, sviscerarla e por t a r l a i s t ru i ta alla 
Camera e, quando sarà completa , noi po-
t r emo vo ta re il disegno di legge con mi-
gliore cognizione di causa e maggiore t r an-
quilli tà di coscienza. 

P R E S I D E N T E . A no rma dell 'ar t icolo 93 
del rego lamento , essendo p ropos ta la so-
spensiva, due soli d e p u t a t i , compreso il 
p roponen te , posson par lare a favore , e due 
contro. 

I n t a n t o ha facol tà di par lare l 'onorevole 
Melli. 

M E L L I , relatore. Secondo l 'esposizione 
f a t t a dal l 'onorevole Aroldi, la p ra t i ca non 
sarebbe a b b a s t a n z a i s t ru i t a e comple ta , e 
la volontà della popolazione non sarebbe 
suff ic ientemente man i fe s t a t a . 

A me pare ve ramen te che ciò non corri-
sponda alla rea l tà delle cose. Questa que-
st ione si ag i ta e si d iba t t e già da t a n t o 
t empo, che o ramai la si può dire più che 
m a t u r a nel convinc imento di quella popo-
lazione ; e di più mi p e r m e t t a il collega 
onorevole Aroldi che io gli dica che non si 
t r a t t a di u n a i a t t u r a per il comune di Cop-
paro , ma invece, come molto più oppor tu-
n a m e n t e sarebbe da dire, di una cosa utile, 
perchè, q u a n t u n q u e ques ta p ropos ta sorga 
da me e faccia in conseguenza r i tenere a 
qua lcuno che in fondo essa nasconda un 
concet to politico, è bene che ,io dica subi to 
che la poli t ica qui ha esulato completa-
m e n t e e che se la divisione in questione-
può immaginars i utile per qua lcuno politi-

! c a m e n t e , lo po t r à essere p iu t to s to pei par-
i t i t i che si ag i tano nel Copparese contro gli 


